
 Discorso alla Città, come costruire il bene comune  
Ogni anno, il 7 dicembre, solennità di S. Ambrogio, si rinnova una edificante 

tradizione che si ripete ogni anno: il Vescovo di Milano pronuncia un discorso 

alla città di Milano e a tutte le città e paesi dell’intera Diocesi di Milano.  
«In un tempo di fatica esistenziale per tutti, per il crescere dell’ansia, a seguito della 
interminabile pandemia, occorre uno stile nell’esercizio dei ruoli di responsabilità che 
assicuri e rassicuri, che protegga e promuova, che offra orizzonti di speranza, 
anticipando, nella fermezza e nella gentilezza, il senso promettente e sorprendente 
della vita, con un agire non tanto e non solo solidale ma sinceramente fraterno». Lo 
sostiene monsignor Mario Delpini, nel suo Discorso alla città alla vigilia della festa di 
Sant’Ambrogio. Nella Basilica ad ascoltarlo amministratori locali, autorità militari, 
esponenti del mondo culturale, dell’economia, del sindacato, della società civile.  

…Con gentilezza. Virtù e stile per il bene comune è il titolo del 
discorso, denso di indicazioni per leggere un tempo difficile non 
solo per la pandemia, che richiede una bussola per affrontarla 
con fierezza e responsabilità ispirandosi al modello di Ambrogio. 
Lo potete trovare online sul sito della Diocesi di Milano:  

                                               www.chiesadimilano.it  
 
13 dicembre: Santa Lucia, vergine e martire  

Lucia nacque da una famiglia nobile verso la fine del secolo III a Siracusa, allora 
capitale della Sicilia e importante centro culturale del tempo. Rimasta orfana di 
padre all’età di cinque anni, crebbe sempre lontana dalle feste pagane del suo 
ambiente, rinvigorendo la sua fede nella preghiera e nella meditazione dei misteri 
del Signore.  
Devota di sant’Agata, la martire di Catania, si recò in pellegrinaggio sulla sua tom-
ba con la madre, colpita da malattia, che ritornò guarita. Lucia fece allora voto di 
verginità, rinunciando alle nozze con un giovane scelto dalla famiglia. Il fidanzato 
respinto la denunciò al magistrato come cristiana, sperando di ottenere così il 
cambiamento della sua decisione. Lucia affrontò con fermezza il giudizio, rifiutan-
dosi di sacrificare agli dei. Venne così decapitata il 13 dicembre, forse dell’anno 

304. Accertato il fatto dell’accecamento, per il suo nome, 
che ha un chiarissimo significato di luce, la santa venne 
subito invocata a protezione della luce degli occhi e del 
cuore.  
La memoria di S. Lucia ci guida nell’attesa di Gesù, Luce 
vera, che, nella notte di Natale, verrà per rimanere 
sempre con noi.  

                                          Auguri a chi porta questo bel nome! 


